Sig.re e Sig.ri Buonasera. Benvenuti all'ormai tradizionale appuntamento del "Concerto di Primavera"

Quest'anno il concerto , sponsorizzato dall'ass. I Butteri, è legato ad un evento molto importante per la nostra comunità : l'inaugurazione di questi splendidi ambienti sapientemente restaurati e restituiti alla fruizione dei fedeli e dei cittadini... e l'essere stati chiamati a celebrare l'evento ci inorgoglisce non poco.

Noi siamo auspichiamo che , anche per il futuro ( e con le Amm.ni che si succederanno) , il progetto di salvaguardare le strutture ed i monumenti storici del nostro paese e del nostro territorio venga portato avanti e perseguito sempre con forza almeno nella valorizzazione di ciò che resta.

Torrita, il Castellaccio, il convento-romitorio a M. Morra.... speriamo non debbano subire identica sorte dei resti del Castello M.Verde ( Marcellina Vecchia) e che entrino a far parte di quella offerta economico-culturale del territorio che sembra la sola nell'epoca attuale capace di attrarre turismo ed interessi per lo sviluppo. 

Lascio le mie considerazioni ai dovuti omaggi e ringraziamenti alle autorità convenute 

-------------------

-------------------

------------------------------

ed ora lascio la parola......                                   al coro ed al suo direttore ENNIO FEDELI 

O REX GLORIAE

Luca Marenzio fu il più celebre madrigalista italiano di fine Cinquecento.

Nato a Coccaglio (Brescia) intorno al 1553(50?), Marenzio opera in alcuni dei più importanti centri musicali del suo tempo: Roma, Mantova, Ferrara, Firenze e Varsavia. Le sue composizioni vocali conquistano il favore dei contemporanei per la soavità, la raffinatezza, l'impareggiabile aderenza all'espressione del testo poetico, frutto raffinato di una cultura che rispecchia i bagliori mondani del tardo Rinascimento e lo spirito intimamente sofferto della Controriforma. Morì in Roma 1599. Il suo capolavoro è la raccolta di Madrigali. La prima collezione pubblicata nel 1581, fu dedicata ad Alfonso D'Este, duca di Ferrara. Un certo numero di Madrigali fu pubblicato nel 1588 nella raccolta "musica Trans-Alpina" , raccolta divenuta velocemente popolare. Nella sua bibliografia si annovera anche una Messa e un'altra raccolta di successo di Mottetti e Madrigali intitolata "Villanelle e arie alla Napolitana". 

The most notable of his compositions may be found printed in modern notation by Proske in "Musica Divina", II (Ratisbon, 1853). 

VIVER LIETO VOGLIO

Giovanni Giacomo Gastoldi (1556-1622) Il bell'humore (Viver lieto voglio) ... Balletti a cinque voci, 1591

Gastoldi was in the chapel of the Gonzaga family in Mantua, eventually as maestro di cappella(succeeding Giaches de Wert) from 1572 until 1608; then probably moved to Milan. Among his compositions are madrigals, a variety of sacred vocal music, and a small amount of instrumental music. Most prominent and influential, however, are his two sets of balletti, strophic vocal dance-songs with passages of nonsense syllables. These were often reprinted, widely known, and much imitated, especially outside Italy

VOLA, VOLA, VOLA... 

Notissima canzone popolare che caratterizza una terra "forte e gentile" come quella dell'Abruzzo. Ne presentiamo una versione armonizzata da ......  a 4 voci miste. 

LA STRADA DELL'AMORE ( armon I. Maini)

Va in salita ... la strada dell'amore... e le più brave sembrano essere le ragazze in questa difficile arte .

La sapienza popolare come nei proverbi si riversa spesso anche nei testi di queste canzoni frutto di momenti di relax ma ancor più spesso cantate e create per alleviare la durezza di un lavoro pesante o noioso.

Chissà perché il testo per i giovanotti promette "la galera a vita"

Comunque se ... la mamma non vuole allora vieni quando la mamma non c'è

AVE VERUM CORPUS (12500 PG WEB)

nell'aprile del 1791 , Leopoldo Hofmann, maestro di cappella in S,Stefano a Vienna, si ammalò gravemente . Mozart non aveva mai avuto entusiasmi come compositore di misica sacra, tuttavia colse l'opportunità di lavoro e brigò per succedere ad Hofmann. Dopo di ciò egli rivolse il suo interesse ala musica sacra che culminò nel famoso Requiem. (Hofmann comunque sopravvisse a Mozart)

Mozart scrissel'inno eucaristico Ave verum corpus nel giugno 1791. Quest'opera fu dedicata al suo amico, Anton Stoll, che fu maestro del coro a Baden, e la prima esecuzione fu quindi tenuta proprio a Baden nell'occasione della festa del Corpus domini. 

E' possibile che Mozart abbia scritto questo brano ,tenendo presenti le "critiche imperiali" sulla musica troppo elaborata o che egli tenesse conto dei "limiti" del coro che l'avrebbe cantata. Comunque sia l'opera si impone all'attenzione proprio per questa sua Massiccia e compatta semplicità. Poche battute d'introduzione per l'orchestra , poi la parte corale che è la semplicità fatta musica ( anche secondo le esigenze di austerità della riforma Luterana per la musica delle sacre funzioni). 

Mozart's setting is far from pedestrian or undistinguished. (It actually isn't even complete; the text below includes the last two verses, which Mozart omitted from his setting.) There is an unusual modulation from D major to F major at the text, "whose side was pierced, whence flowed water and blood,", and the simplicity is the sort that Artur Schnabel famously described as too simple for children and too difficult for adults (after all, simple music like this exposes any lapses of rhythm, intonation, or ensemble). And the music seems to encompass a universe of feeling in forty-six short bars. 
FRATELLO SOLE

La musica da cinema non sempre riceve l’adeguato riconoscimento nei templi della cultura.
Tant’è vero che, in molti casi, anche compositori di tutto rispetto si vedono quasi sottovalutare, quando prestano la propria opera a commento delle immagini di un film. Eppure, fin dai tempi del muto, anche personalità molto apprezzate della tradizione colta hanno scritto per la settima arte. Riz Ortolani un grande compositore italiano di musica da film o semplicemente .... un grande compositore ! 

Nel film: vita e opere di San Francesco, dai bagordi giovanili alla chiamata di Dio, all'approvazione della regola francescana di papa  Innocenzo III La più radiosa e concreta biografia fatta dal cinema su Francesco d'Assisi. Introspettivo e stilistico nella forma, esauriente nella sostanza. Superiore, principalmente come fonte messaggera di redenzione, al rosselliniano Francesco, giullare di Dio (1950), 

Sicuramente lo abbiamo visto tutti... ripercorriamone le immagini in questa atmosfera chiostrale...

LA GLORIA DI DIO 

Di Beetoven non credo siano necessarie didascalie e commenti. Questo brano è un inno solenne e possente. E' un invito alla gioia ed una riassicurazione per il futuro. Purtroppo gli eventi ed i giorni che stiamo vivendo ci portano continuamente notizie luttuose che non invitano certo all'ottimismo.

Con quest'inno il nostro coro vuole invece invitare tutti a guardare avanti . Non sarà difficile farsi coinvolgere dal potere trascinatore della musica, ma,  soprattutto per chi ha fede non sarà difficile credere alle parole dell'inno  ... il sole tornerà a splendere e con esso la Gloria di Dio.
